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14 Settembre 2000

Estratto da:
Istruzione circa le preghiere per ottenere da Dio la guarigione -
Congregazione per la Dottrina della Fede

4. Le preghiere per ottenere da Dio la guarigione nella Tradizione

I Padri della Chiesa consideravano normale che il credente chiedesse a Dio non soltanto la salute
dell'anima, ma anche quella del corpo. A proposito dei beni della vita, della salute e dell'integrità
fisica, S. Agostino scriveva: «Bisogna pregare che ci siano conservati, quando si hanno, e che ci siano
elargiti, quando non si hanno».(19) Lo stesso Padre della Chiesa ci ha lasciato la testimonianza di una
guarigione di un amico ottenuta con le preghiere di un Vescovo, di un sacerdote e di alcuni diaconi
nella sua casa.(20) Uguale orientamento si osserva nei riti liturgici sia Occidentali che Orientali. In una
preghiera dopo la Comunione si chiede che «la potenza di questo sacramento... ci pervada corpo e
anima».(21) Nella solenne liturgia del Venerdì Santo viene rivolto l'invito a pregare Dio Padre
onnipotente affinché «allontani le malattie... conceda la salute agli ammalati».(22) Tra i testi più
significativi si segnala quello della benedizione dell'olio degli infermi. Qui si chiede a Dio di effondere
la sua santa benedizione «perché quanti riceveranno l'unzione di quest'olio ottengano conforto nel
corpo, nell'anima e nello spirito, e siano liberi da ogni dolore, da ogni debolezza, da ogni
sofferenza».(23) Non diverse sono le espressioni che si leggono nei riti Orientali dell'unzione degli
infermi. Ricordiamo solo alcune tra le più significative. Nel rito bizantino durante l'unzione dell'infermo
si prega: «Padre santo, medico delle anime e dei corpi, che hai mandato il tuo Figlio unigenito Gesù
Cristo a curare ogni malattia e a liberarci dalla morte, guarisci anche questo tuo servo dall'infermità
del corpo e dello spirito, che lo affligge, per la grazia del tuo Cristo».(24) Nel rito copto si invoca il
Signore di benedire l'olio affinché tutti coloro che ne verranno unti possano ottenere la salute dello
spirito e del corpo. Poi, durante l'unzione dell'infermo, i sacerdoti, fatta menzione di Gesù Cristo
mandato nel mondo «a sanare tutte le infermità e a liberare dalla morte», chiedono a Dio «di guarire
l'infermo dalle infermità del corpo e a dargli la via retta».(25)

Note:
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AUGUSTINUS IPPONIENSIS, Epistulae 130, VI,13 (= PL, 33,499).
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Cfr. AUGUSTINUS IPPONIENSIS, De Civitate Dei 22, 8,3 (= PL 41,762-763).
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Cfr. Missale Romanum, p. 563.

(22)

Ibid., Oratio universalis, n. X (Pro tribulatis), p. 256.

(23)

Rituale Romanum, Ordo Unctionis Infirmorum eorumque Pastoralis Curae, n. 75.

(24)

GOAR J., Euchologion sive Rituale Graecorum, Venetiis 1730 (Graz 1960), n. 338.

 

(25)

DENZINGER H., Ritus Orientalium in administrandis Sacramentis, vv. I- II, Würzburg 1863 (Graz 1961),
v. II, pp. 497-498.


